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ADHOC INFINITY STANDARD

Premessa

La legge di Stabilità 2015 ha introdotto il nuovo meccanismo della “scissione dei pagamenti” o split 
payment con il quale si traslano gli obblighi di versamento dell'imposta nei rapporti con gli enti 
pubblici espressamente indicati nell'art.  17 – ter D.P.R.  633/1972, dal soggetto cedente all'ente 
pubblico.
Quest'ultimo, in luogo di corrispondere l'iva al soggetto fornitore, la verserà direttamente all'Erario 
secondo le modalità ed i termini fissati nel relativo decreto attuativo.

In particolare per i soggetti fornitori della PA che emettono fattura verso la PA dobbiamo tenere 
presente quanto segue:

– La  fatturazione  con  metodo  “Split  payment”  è  alternativa  alla  fatturazione  ad  esigibilità 
differita (che rimane invariata per le sole fatture escluse dallo Split payment).
– Le fatture inserite con metodo “Split payment” devono essere inserite con causale fattura 
“normale” (non differita).
– Sul  documento  è  necessario  riportare  l'annotazione  “Scissione  dei  pagamenti”.  Questa 
informazione  può  essere  riportata  a  piacimento  in  base  alle  possibilità  offerte  dal  gestionale 
(descrizione del codice iva, descrizione della causale fattura, gestione messaggi sul documento...)
– L'imposta  che  deriva  da  queste  operazioni  non  dovrà  essere  computata  a  debito  in 
liquidazione iva, la disposizione non fa riferimento ai registri iva,  quindi si presuppone che sul 
registro iva l'operazione e relativa imposta vadano espressamente indicate.

NOTA BENE

Per gestire correttamente il nuovo adempimento è necessario utilizzare codici iva specifici 
per le operazioni di split payment.
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Codici IVA

In anagrafica dei codici iva è stata aggiunta una combo box per stabilire se il codice iva deve 
essere considerato o meno sulla liquidazione iva e  sui registri iva.

Non gestito: valore di default per i codici iva non soggetti a split payment.

Non evidenziare imposta sui registri iva: il valore dell'imposta relativa a questo codice iva 
non verrà esposto né sui registri iva, né in liquidazione.

Non evidenziare imposta su liquidazione iva: il valore dell'imposta relativa a questo codice 
iva  verrà  evidenziata  sui  registri  iva,  ma  NON  verrà  evidenziata  in  liquidazione. 
Comportamento consigliato.

Split payment: verrà gestito con successiva fast patch relativa allo split payment per generare 
sui  documenti  e  in  primanota,  in  maniera  automatica,  una  rata  di  sola  iva  e  gestire 
automaticamente il giroconto della parte iva split. (Non gestito con questa fast patch).
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Esempio di gestione

A partire dal 1° gennaio 2015 le fatture emesse verso le PA devono seguire la gestione dello 
Split payment. Per fare questo la corretta operatività è la seguente:

1) Creare nuovi codici iva con impostazione della combo “Art. 17-ter DPR 633/1972” in maniera 
opportuna. Attualmente viene data disposizione di riportare l'iva split payment sui registri iva, ma 
non  sulla  liquidazione.  Quindi  l'impostazione  da  indicare  è  “Non  evidenziare  imposta  su  
liquidazione iva”.

 6



D O C U M E N T A Z I O N E  F A S T P A T C H  –  I N F I N I T Y  P R O J E C T

2) Creare un nuovo conto iva per la gestione dello split payment, questo conto è necessario per 
indicare il valore dell'imposta che verserà l'ente pubblico per conto dell'azienda. Inoltre in fase di 
incasso della rata iva split da saldaconto dovremo impostare tale conto come conto di contropartita 
per chiudere parzialmente il cliente in avere e movimentare il conto iva split in dare.

N.B. Il check “Conto per IVA a esigibilità differita” deve essere attivato per evitare che la procedura 
riporti il saldo di questo conto nel giroconto iva ad erario di fine periodo. Infatti la procedura, per 
riportare i saldi dei vari conti iva, prende in considerazione i conti con check “Conto iva” che hanno 
movimentato in  primanota  una attività  iva.  Se mettiamo il  check “Conto per  IVA a  esigibilità 
differita”  questo  conto  viene  escluso,  correttamente,  dal  giroconto  in  quanto  già  chiuso  con 
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l'operazione di saldaconto.  Nella successiva FP di gestione split  payment relativa alla gestione 
automatica delle rate verrà aggiunto apposito check per individuare questo conto. 

Nel nostro esempio il conto IVA SPLIT è stato associato al mastro Debiti per imposte al quale sono 
associati anche i conti IVA ACQUISTI e IVA VENDITE.

3) Creare un nuovo TIPO PAGAMENTO nel caso si voglia dare evidenza di queste particolari scadenze 
sugli scadenziari/estratti conto. Opzionale non obbligatorio.

4) Creare un nuovo PAGAMENTO utilizzato per le fatture di tipo Split payment che consenta di creare 
in automatico una scadenza per l'importo dell'iva e una o più scadenze per il residuo che l'azienda 
dovrà incassare dal cliente.

Il pagamento avrà una rata di tipo rimessa diretta con il solo importo dell'iva, quindi 0 sul netto, 1 
sull'iva e 0 sulle spese.
La seconda rata invece sarà “normale” con il tipo pagamento usato solitamente per questo cliente 
con gg scadenza e 1 sul netto, 0 sull'iva e 1 sulle spese.

N.B. Con l'uscita della successiva FP relativa alla gestione split payment questa operazione non sarà 
più necessaria.
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Se abbiamo creato anche una tipologia di pagamento specifica per lo split payment avremo questo 
dettaglio rate di pagamento:

Non sarà presente la rata di tipo rimessa diretta, ma sarà presente una rata di tipo split payment 
che sarà maggiormente individuabile nelle successive stampe ed elaborazioni. 

 9



D O C U M E N T A Z I O N E  F A S T P A T C H  –  I N F I N I T Y  P R O J E C T

5) Creare una causale contabile per l'emissione di fattura con iva split payment , questa ci serve 
per tenere traccia di queste particolari fattura, non ci sono impostazioni particolari sulla causale.
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Anche i dati aziendali della causale contabili non hanno impostazioni particolari:
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6) Nel caso si gestiscano le fatture da ciclo documentale è necessario inserire anche una  causale 
documento con associata la causale contabile inserita al punto precedente.

Sul  documento dovremo impostare  il  conto iva  split  e  codice  iva  split  payment,  quindi  è 
necessario  impostare  una  opportuna  parametrizzazione  documento  per  gestire  su  questa 
tipologia di causale codice iva e conto specifici.
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7) Creare una causale partite/scadenze da utilizzare per l'incasso, da saldaconto, della rata relativa 
all'iva. E' necessario inserire una nuova causale per l'incasso, in quando dobbiamo lasciare vuota
l'operazione bancaria al fine di poter indicare sul saldaconto il conto di contropartita IVA SPLIT 
creato in precedenza e non una contropartita di tipo “Banca” come avviene per gli incassi normali.

N.B. A seguito della pubblicazione del decreto attuativo è stato reso noto che la Fattura con iva split 
payment deve essere emessa con causale Fattura “normale” e non di tipo differita. Quindi , dato che 
si tratta di fattura normale, non è necessario indicare l'aggiornamento status a  = Perdita su credito 
che avrebbe fatto  in  modo di  NON  eseguire,  per  questo incasso,  il  giroconto IVA DIFFERITA. 
Nell'aggiornamento status mettiamo quindi “Altro”.
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8) Creare  una  causale  contabile  per  incasso  iva  split alla  quale  associare  la  causale 
partite/scadenze inserita al punto precedente.

Questa causale verrà visualizzata nel saldaconto per chiudere la scadenza relativa all'imposta.
Il tipo conto corrente deve essere non gestito in quanto sul saldaconto dobbiamo poter indicare 
il conto contabile IVA SPLIT  e non indicare un conto corrente.

 1 4



D O C U M E N T A Z I O N E  F A S T P A T C H  –  I N F I N I T Y  P R O J E C T

9) Sull'anagrafica cliente il check “Soggetto ad esigibilità differita” non viene testato dalla procedura 
per la gestione dello split payment. Quindi se sui clienti enti pubblici già presenti è attivo il check si 
può mantenere, sui clienti nuovi si può anche non indicare.

Associare al cliente il pagamento RBSPL creato in precedenza.
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Inserimento fattura di vendita intestata a Comune di Roma da primanota

In base al pagamento associato al cliente, creato in precedenza, vengono create due rate, una di 
tipo Rimessa diretta per l'importo dell'iva e una di tipo Riba per il residuo. La rata relativa 
all'importo dell'iva deve essere incassata da saldaconto in modo da chiudere parte del credito 
vs cliente e chiudere il conto iva split.
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Da saldaconto incasso della rata relativa all'iva

Nel conto di contropartita indichiamo manualmente il conto IVA SPLIT usato per chiudere in 
primanota il conto IVA SPLIT aperto al momento della registrazione fattura di vendita.
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In primanota troviamo questa registrazione:
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Stampa registro iva con codice iva split payment escluso da liquidazione

Nei riepiloghi del registro iva troviamo il totale dell'iva split payment che viene conteggiato 
nell'iva a debito in quanto sul codice iva abbiamo impostato l'esclusione solo dalla liquidazione.
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Liquidazione iva con codice iva split payment escluso da liquidazione
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Nella  liquidazione  iva  del  periodo,  come  anche  sulla  liquidazione  relativa  al  “conguaglio” 
annuale,  viene riportata  l'iva  a  debito  totale  comprensiva  dell'importo sul  codice  iva  split 
payment,  successivamente  l'importo  dell'iva  split  payment  viene  stornato  nella  sezione 
opposta, quindi considerata come credito iva. Nel nostro esempio su 1.463,00 euro di iva a 
debito (sulle vendite) abbiamo 440,00 euro di iva split payment, questo importo viene indicato 
nell'apposita riga denominata “IVA split payment” fra i crediti.

Se l'iva split payment fosse movimentata su fatture di acquisto troveremo l'importo fra i debiti. 
Nel caso sia presente sia sull'iva a debito, sia sull'iva a credito la procedura effettua la somma 
algebrica e cambia il segno in funzione dell'iva split maggiore. 

NOTA BENE

Se l'azienda licenziataria di Infinity è una PA, deve incaricarsi del versamento dell'imposta; 
per il  versamento occorre verificare quanto indicato dall'art.  4 del decreto attuativo.  Per 
quanto riguarda invece la liquidazione iva l'art. 5 indica che l'azienda deve riportare l'iva a de-
bito mediante la registrazione della fattura anche nel registro delle vendite o dei corrispettivi. 
Si può operare manualmente con altra registrazione in primanota oppure, se lo riterranno 
opportuno, verificate le modalità e i vincoli, trattare la fattura alla stregua di una autofattura 
movimentando più registri. 
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Giroconto iva erario

Alla fine del periodo eseguiamo il giroconto iva erario nel quale vengono evidenziati i saldi 
contabili dei conti IVA movimentati in registrazioni di primanota che hanno indicazione in 
testata dell'attività iva. I conti con il check “Conto per iva a esigibilità differita” non vengono 
considerati.

Il  valore dell'iva vendite di 1.023,00 non ha un riscontro diretto in liquidazione, in quanto 
all'importo dell'iva a debito derivante dalla liquidazione dobbiamo sottrarre il valore dell'iva 
split payment.
Quindi  in  questo  caso  sulla  liquidazione  abbiamo  un'iva  a  debito  di  1.463,00  alla  quale 
dobbiamo sottrarre l'importo dell'iva split dello stesso periodo, quindi 440,00.
La differenza è 1.023,00 che è esattamente l'importo da girocontare ad erario.
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Stampa registro iva con codice iva split payment escluso da registri iva

In questo caso, dato che sul codice iva abbiamo indicato di non riportarlo sui registri iva e di 
conseguenza nemmeno in liquidazione, l'importo dell'iva split non viene evidenziato nell'iva a 
debito.
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Stampa liquidazione iva con codice iva split payment escluso da registri iva

In questo caso il  totale iva a debito è già al netto dell'iva split payment, quindi non viene 
eseguito il successivo giroconto.

Nell'elaborazione del giroconto iva erario, non essendo presente l'iva split payment, il totale del 
conto iva vendite corrisponde con il totale iva a debito della liquidazione.
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